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non abbiano approvato i suoi calcoli o 
che la Serbia ed il Montenegro, con: 
pevoli del pericolo, se ne promuni 


ottenno dal Congresso una rettificazione 
di frontiere. Così ragionano 
inglosi, i quali sono diven 


morale del gorerno ilaliano, lo troverà 
intero @ sicuro, nei limiti richiesti dai 


! Dopo tanti cosi luttuosi del municipio a 
dopo il generale insuccesso di tante 


BOLLETTINO lOLITICO 


Il Parlamento inglese è stato proro- 
gato fino al 2 novembre. Il discorso 
della regina, dopo un breve accenno 
alla pace suggellata neì trattato di Ber- 
lino, si occupa esclusivamente della 
Turchia. Vi si afferma che l'indipen- 
denza della Porta fu assicurata da ogni 
pericolo di future aggressioni. Anche 
delle riforme promesse dalla Porta vi 
si ragiona 
ssbilità abbia assunto l'Inghilterra 
spetto all'Europa. Questo riforme pro- 
messe dal governo del sultano potrebbe 
darsi il caso che non fossero eseguite 
© non corrispondessero al desiderio delle 
popolazioni. Non vi è mezzo di cos 
gimento che le potenze europea siansi 
riservato e che loro sia possibile ado- 
perare. Perocchè un intervento collet- 
tivo non è possibile4 un intervento di 
questa o di quella potenza , ridestando 
lo sopito rivalità, produrrebbe una nuova 
guerra. 

Nelle provincia asiatiche, allo quali 
lia pure accennato il discorso della 
regina, le cose procederanno altri- 
menti. Quivi le riforme sono state pro- 
messe dall'Inghilterra , cho non verrà 
meno alla sua 
sorge dalle provincie della Turchia en- 
ropo», dove l'autonomia della Porta è 
rimasta intatta. Il discendere dell'Au- | 
stria in Oriente avova fatto credere che 
questa potenza non avrebbe lardato a 
conchiudere colla Porla una Conven- 
zione analoga a quella del 5 giugn 
veramente una Convenzione fra l'Au- 
stria e la Porla si annunzia ora. L'an- 
data di Mebemed Ali in Bosnia e gli 
amichevoli abboccamenti di Hafiz pascià 
col generale Philippovie furono la con- 
seguenza di siffatti accordi, i quali però 
si limitano all'occupazione austriaca nella 
Iosnia e nell'Erzegovina. Siamo lon- 
tani ancora da un trattato fra l'Austria 
e la Porta, che, rassomigliando alla 
Convenzione anglo-turca, garantisca alla 
Porta il suo territorio attaale e dia al- 
l'Austria una specie di alto protetto- 
rato sopra la Turchia. Questo era senza 
dubbio l'obbiettivo della politica del 
conte Andrassy. Per tal guisa l'impero 
austriaco si sarebbe impadronito del Bo- 
sforo. Ma vi si doveva arrivare per una 
via che speravasi facile o piano, men- 
tro invoco si chiari erla e melagevole. 
L'Austria avrebbe falta una prima sosta 
in Bosnia © nell'Erzegovina; quindi una 
seconda in Serbia e nel Montenegro, 
attraendo questi due Slati nel giro dei 
proprii interessi politici; e la terza, ul- 
tima meta delle sue ambizioni, l'avrebbe 
fatta a Costantinopoli o in quei dintorni. 
Ma la fatalità ha gusstato questo bel 
disegno del conte Andrassy. Il piano 
era seducente. L'uomo di Stato sustriaco 
se ne riprometteva onore e gloria. Pec- 
cato che i bosniaci e gli erzegovinesi 
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L'EREDITÀ ) ANEITI 


Robustelli. 
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11 dottor Tommaso si fermò un istante | 
stupufatto davanti a quelle rorine, come | 
uo poeta ventenne davanti al Colosseo. 
La sua commozione era tanta , che gli 

onvenne appoggiarsi ad una 
per non cadere insieme alla 
che conduceva per mano. Quello spet- 
tacolo che rovesciava di colpo i suoi 
confondeva altresi il suo buon 
senso, scombussolava la suo logica, in- 
quietava Ja sua stessa pietà. — i 

E la bambina r'attaccava impaurita 
allo ginocchia del suo benefattoro 6 
sercava di trascinarlo via. 

Fa un momento solenne, 

— Mia figlia! — gridò l'inferma -- 
date qua mia figlia! Oh, come è bella ! 
— E in ciò dire ella face sforzi sovra 

alzarsi da una dormense dove 
l'estrema debolezza la teneva inchiodata 
io settima: 
da parteci ho condotto il bambolatto 
color di rosa,.... eccovelo !..... Là, 1à, 
Annetta ; bacia quella signora che è tua 
mamma. | 


G. 


calcoli 


senza dire quale respon- | tific 


cune piccole lacerazioni 
coll'andar del tempo si faranno mag- 
giori. Noi ci aspettiamo di vedere la 
riforme promesse in Europa non effet- 
tuato dalla Porta; i confini lurca-greci 
nom rettificati; i 


cano! 

Le riformo promesse dal sultano no' 
suoi Stati d'Europa potrebbero quindi 
rimanere nella forma di caritater 
voti. Lo Commissioni chiamate ad in- 
vigilaro sopra l'esecuzione di questa 
parte dei decreti del Congresso, quan- 
tunque debbano avere agli occhi della 
Porta una grande autorità morale, man- 


cono tuttavia di ogni sanzione efficace, Il 
Congresso aveva pur raccomandato alla 


Porta di concedere alla Grecia una ret- 
ione di confini. Qual conto ha 
ssa fatto di questa raccomandazione? 
ll memorandum del governo del sti. 


tano la respinge. S'incomincia adunque 


col lacerare l'opera del Congresso di 


Berlino. Per ora non abbiamo che al- 
ma gli squarci 


opporsi colle armi 
ne di Batum alla Russia, 
voluta dal Congresso, 
@ gli erzegovinesi si 


a quella cesi 


oppongono ora strenuamente a quella 
occupazione austriaca, che dal Con- 
gresso ha tralto l'origine sua. Il trat- 


tato di Berlino ha ed avrà una lunga 


arola, Ma la difficoltà | coda : cioè la guerra austro-bosniaca 
ed erzogorinese che già è incominci; 
la guerra russo-lazi 

che è imminente ; 0 forso, in un avr 
nire non lontano, nuove insurrezioni 


nello provincie turche d'Europa a: 
tate di riforme, ed una contiana, 
requiela agitazione della Greci 
aspira a compiere la sua unità nazio- 
nale. 

Il discorso della regi 
ha parlato della Turchia, ma non ha 
delto motto della Grecia. La regina ha 
espresso il parere che la pace abbia ad 
essero durevole. Lord Resconsfield non 
avrebbe potuto dettare alla sua regina 
un' espressione più modesta. E come 
poteva egli fare altrimenti, quando la 
Rosnia e l'Erzegorina sono in fiamme, 
i serbi ed i montonegrini straordinaria, 
mento eccitati e larghi di soccorsi ai 
loro fratelli della Bosnia e dell'Erzego- 
rina, la Grecia desiderosa le si offra 
un'occasione di difendere lo ragioni della 
propria nazionalità, e, dirimpetto, nel- 
l'Anatolia, 30,000 Lazi in armi 
a pugnare contro il nuoro 


d'Inghilterra 


segnato loro dal Congresso di Berlino? 
n 


LA GRECIA DOPO IL CONGRESSO 
La Rumenia si duolo amaramente di 


aver partecipato alla guerra, non avendo 
partecipato alla preda levantina e avendo 
dovuto mutare la Bessarabia, che desi- 


derava ritenere, colla Dobrucia, che non 
desiderava di guadagnare ; all'incontro 
la Gracia, che non ha tirato un colpo 
di fucile e conservò i benefizi della pace, 


Ma non c'era verso di staccar Ja 
bambina dai ginocchi del dottore ; ella 
guardava con oechi lastri e dilatati dalla 
curiosità e dalla paura quella donna 
così magra, così pallida, così brutta, che 
le davano per madre. 

Quando finalmente l'inferma l'ebbe 
nelle braccia, la bambina si mise a 
strillare como gazzella spennata viva e 
a scuoter gambe e braccia, come per 
liberarsi da strelta amorosa. Le 


suo si i neute, che il dot- 
tor Tommaso fece un gesto per ripren- 
derla. 

— No — urlò como lionessa feri 
l'inferma — lasciato che conosca e baci 
sua madre. 

— Avrebbe dovuto conoscerla e ba- 
ciarla prima... 


— È vero, ma come sieto cattivo, 


che fo non so 
la mia commo- 


zione nel vedere... 
— Una donna vicina alla tomba, non 


0 perchè non 
‘oggi che era- 


tutt'altro, mi 
avvisato prima 
vato malata ? 

— E perchè il destino non ha voluto 
ch'io fo uma buona e brava donna 
prima è gi? 

Al dottor Tommaso gelò l'obbi 
sul labbro, e vi fu un silenzio 
que minuti, un silenzio anche troppo 
eloquent 

La bambina poco a poco si era cal- 
mata, aveva smesso di piangere 0 sem- 


brava come mezzo assopita nelle. brac- 


vorrebbero veder tutti fi 
rano che nella trasformazione dell'Asi 
minore, a cui si accingono, saranno 
lieti se ne profitteranno anche gl'italiani 
0 i francesi, quasichè fosse a loro le- 
cito il vietarlo. Il fatto è che la Grecia 
non par contenta ; imperocchè, avendo 
seguito i consigli di cautela che le vo. 
nivano dal gabinetto inglese, sperava 
che le suo domande sarebbero stato as- 
secondate con maggior favore, E l'op- 
posizione inglese, diretta da uomini ec- | 
celsi e, ciò che più importa, giusti, poi 
quali chi scrivo nel giorno della scon- 
fitta accresce, se è possibile, la sua am- 
mirazione, operò egregiamente rimpro- 
verando a lord Beaconsfield di avor sa- 
crificato la Greci 


Di tutti 


cia è quello 
che ha minori inettitudini organiche e 
maggiori tradizioni di civiltà. Nè si può 
negarle un patrioltismo schietto e ar- 
dente, che ha rinnovato nel freddo so- 
colo XIX lo leggende gloriose dell'epopea 
antica. 


Molto, è voro, si può addebitare alla 
Grecia. Essa non ha cresciuto in civiltà 
quanto si poteva attendere dai ricordi 
del suo passato o dalle agili menti dei 
suoi abitanti ; la sua costituzione pol 
tica è stala fiacca; i partiti nelle Joro 
acri controversie troppo dimenticarono 
la patria. Ministeri transeunti , istitu= 
zioni deboli, ambizioni e vanità perpetuo 
ne suoi uomini di Stato. E torna alla 
mente il magnifico rimprovero che 
cerone nella RepubMlica volgeva alle 
isole della Grecia: Quid dicam insulas 
Grovcia:! que fluclibus cinc'a”, natant 
pene ipso simul cum civitatum insti. 
tutis et morilus. Il difetto gravissimo 
che le rimproveriamo è antico, ma og- 
gili non è temperato 6 componsato da 
Milziade , da Pericle o da Demostene. 
Però por essere equi giova notare che 
nocque alla Grecia anche la brevità del: 
Vorizzonte în cui era riachiusa, para- 
gonato col numero di greci soggetti 
ancora al giogo ottomano; la diplo: 
era stata troppo avarà e guerci 
fronte al suo patriottismo del 18 
Oggidi s'intende come si agiti, protesti 
e si studi nella rettificazione di fron- 
tiere di ottenere il maggior margine di 
territorio ove vivono e gemono dei fra- | 
tellî. Saremmo divenuti crudeli @ per- | 
versi noi italiani so non assecondassimo | 
coi voti il trionfo di così nobili des 
derii; noi dobbiamo comprendere cotali 
sventure. Non ignara malis miseris 
succurrere disco. 

Laonde noa è dubbio che il ministro 
greco, che ora cerca in Itali ito 


cia della madre. Di tanto in fato, quei 
suoi bei occhioni neri s'alravano per 
guardare, e i duo goccioloni cadenti su 


iccolo guancie di latte e resa 
linvano a perl iada luci 
canti sulla corolîa di un fiore in un 


mattino d'aprile. E l'inferma donna 
bebbo quelle lagrime innocenti con avi 
dità e voluttà così intensa, che non 
può descrivere a_ parole. 
quoro più dolce bagnò Je sue labbra; 
giammai contatto più caro elettrizzò il 
giammei per hri sonvi, 
più puro, per correnti di vita 
ine oscillò il suo organismo. Ella 
va quel suo angioletto, lo solle 
lo baliottava, lo stringeva forte 
nonostante le forze deboli deboli, 
e si vedevano i solchi che le sue soarne 
dita, effondandosi, lasciavano sulla pelle 
elicata, fresca, vermi 
dro corpicciuolo. Ella | 
lito di quella bambina, che era proprio | 
carne della sua carne, riverbero del 
suo essere , rimpasto vergine della sua 
personalità, e si sarebbe detto che Il 
calore naturale di quella bambina pas- 
‘a nello flacche suo fibre, galraniz- 
anva la sua vitalità foggonto, apriva il 
suo freddo cuore a commozioni prima 
sconosciute, le donava un sollievo 
grandissimo, come sa usoisao allora al- 
lora da un bagno. 
figura si trasfigu 
corpo sofferento si circondò di una spo- 
ele di aursola, quel dolore assunse una 
nobile imponenza, quel pallore di morte 
acquistò una serera maestà, o da tutti 

jeamenti sfatti dal vizio o dal 


nostri alti doveri internazionali. I quali 
ci lano, per l'interesse nostro in ciò 
concorde con quello dell Europa, di 
compromettere la pace o di accendere 
speranzo, le quali potessero incitare a 
cieche resislenza i popoli illusi e infe- 
lici. Ma in questi limiti l'aziono nostra 
ò essere nobile ed afficace, traendo 
l'autorità dal disinteresse e la grandezza 
dall'ideale. Fi tanti Stati che si ar- 
rabbattano a opprimero e a spartirsi lo 
mal tolte prodo, giova che ve no siono 
alcuni pochi i quali si mantengano i 


| vigili custodi del diritto pubblico e non 


neghino nella buona fortuna quei 
principii, grazio ai quali rivondicarono 
la loro libertà © si redonsero. In quosta 
probità di condotta vi è anche molta 
sagacia, imperocchè è cieco chi non 
vede e non nota questi nuovi e potenti 
segni dei tempi, i quali spingono i po- 


poli ad aggregazioni naturali seconde 
le linguo, i costumi, le tradizioni, Je 
consuetudini e le volontà. Nò i fatti 


contrari a questo ideale ci devono sco- 
raggiro, e almeno non dobbiamo pa- 
rera nè essere în alecna guisa i loro 
complici. Noi non consigliamo al go- 
verno italiano una politica di inquieti 
dini o di avventure; disapproviamo ai 
tatto ciò che le possa somigliaro e, 
come più volta abbiamo detto, allo ciarle 
imprudenti preferiamo un silenzio ve- 
recondo e sdegnoso. Ma ogni volta che 
si chiedo dagli ambiziosi d'Europa 
nostro consiglio, non diamolo per com- 
piacere i potenti, ma per affermare le 
grandi vorità del diritto pubblico mo- 
dormo. E se ci vieno l'occasiono di di- 
fondere le ragioni di un popolo che 
soffre per difetto di sere e-di luce e 
somiglia a un prigioniero, come è il 
caso della Grecia, lo facciamo sonza 
scrupoli e senza esitazioni, con quella 
serena coscienza che si trae dalla bontà 
della causa © dall'immortalità dei prin- 
cipii che in essa si custodiscono. E la 
nosìra intercessione associrta a quella 
di qualche altro Stato rimarrà a guisa 
di promessa e maturerà nel faturo. 


LA CASSA DI RISPARMIO 


Ciò che succedo oggidi a Firenze raf- 
forma © non indebolisce il 
il nostro amico Luzzatti face 
rigi intorno allo Casse di 
Congresso degli Istituti di previdenza. 

Ei notava come questo nostra care i- 
stituzioni domestiche si contrassegnino 
dalla Banche ordinaria per lo spirito di 
benefica provvidenza che le reggo ; as- 
sumendo carattere 
nalità. Nessun 
bizione di dominio le trae a illeciti 0 
imprudenti impieghi e custodiscono co- 


morho si sprigionò come un raggio lu- 
minoso, di guisa che avresti paragonato 
quella donna ad un libro di lettura per 
gli angeli, a quel vaso di trasparente 
alabastro, entro eni ardo la lompada di 
Dio, come un poeta francese definì Ja 
naturale compagna dell'uomo. 

Il dottor Tommaso nom rifi po- 
verelto, 0 a mala pona il suo stoicismo 
gli permiso di formularo il ri 
mento che segue: « ecco che l'anima 
di questa donna si è fatta così spieta- 
tamento lucida da permettere di vedera 
come in un caleidoscopio tutti i più mi- 
nuti particolari d'ana brutta vita tra 
scorsa! ecco che questa donna possiedo 
finalmente l'intuizione del so lagrimo- 
vole stato, © pensa alla meschina cosa 
che è un fiore senza odore, un frutto 
senza sapore, una esistenza senza amore, 
scontorce fra i rimorsi, e studia il 
processo della sua decomposizione, e 
manifesta in pari tempo un desidorio 
non effettuabile ; tornar sana per tro- 
neggiaro in mezzo alle oneste! ecco che 
questa donna, il sentimento padronog- 
giando il senso @ l'istinto della mater 
nità sorerchiando la coscienza del do- 
lor fisico e della prossima restituzione 
della creta alla creta, occupa coll'im. 
megino della figliuota tutto quanto il suo 
pensiero, e s'innalza da terra, o sè 
veda perpeluata , ringiovanita, 
riabbellita nella personcina di 
ngiolo | Peccato che lo non possa 
creare siffatti miracoli con tutta la mia 

sperienza | » 

— E dover morire! — riprose 
ferma rivolta al dottor Tommaso, 


più acute economi; 
politiche esso sono rimaste 
lese, questa rocche della pr 
liana, altestando al mondo che in ogoi 
città grando e minore d'Italia vi era un 
gruppo di gentiluomini disinto: 
quali senza desiderio di guadagno o 
di fame, sapevano compiero la buona 
aziono di amministrare leslmento e a 
cortamento Ja Cassa di risparmio del 
natio loco. 

{l Luzzatti citava a titolo di onoro, 
al Congresso di Parigi, lo Casso di ri- 


luttuosi della Cassa di risparmio di Fi 
. E ne diremo brovemente lo ra- 


sca, tutto il sistoma planetario delle al- 
i cittadine ne è afflitto. Se 
incipali municipi d'Italia, 


tro istit 


maggiori Casse di risparmio 
chè il fallimento di un municipio pro- 
del fallimento di uno Stato. 

Il municipio con le suo molteplici at- 
tribuzioni è un piccolo Stato. Difatto lo 
Casso di risparmio italiane l'anno scorso 
avovano tutte impiegata una parte co- 
Spicua del loro capitale in mutui chi- 
rografari a comuni © province 
b'igazioni di comuni e province @ 
altri corpi morali. Estraggiamo queste 
due sole cifre. Mutui chirografari a 

provinee © altri corpi morali 
93,2: 


tri corpi 
62. Ma 
il caso di Firenze rimarrà isolato e il 
smo del governo del Parlamento 
ci affida che si provvederà e al più 
presto a curare le piaghe sanguinolenti 
della illustre città. 
A ogni modo le cifra surriferite at- 
testano come la questione delle finanza 
i coordini con quella delle 
Casse di risparmio @ come le nostro 
popolazioni meno agiato sieno interes 
| sate anch'esse a risolvera il problema 
dello finanze comunali anche a scapito 
dell'alleviamento immediato di imposte 
che pesano sulle loro spalle. Ma 
tornare alla Cassa di risparmio di 
renze, la criso cho l'ha incolta non di 
pende che in minor part impieghi 
fatti sotto varia forma presso il muni- 
cipio, ai quali può tener fronte col suo 
fondo di riserva. Imperocchè, mentre 
nelle Banche ordinarie la parte massima 
degli utili si divido fra gli azionisti, 
nolle nostre Casse si accumula, si pro. 
para la difesa pei giorni di avversità 
che non mancano mai. La crise è l'ef- 
fotto della irradiazione della sfiducia. 


—______—& 


e È il destino di noi tutti. 
— Ma non di morire innanzi tempo?! 
— E chi vi dice che morirete innanzi 

tempo ? 

— Chi me lo dice! il dolora 
ento, la debolezza che ho addosso, la 
luce che mi tmanca, il caluro che mi 
sfugge, lo spirito cho m'abbandon: 

— Voi esagerate il vostro mal 

— Sieto voi cho essgorato la vostra 
pietà. 

— Soffriroto, non ne dubito... 

— So soffro! 

— E io vi compiango con tutto il 
cuore, ma... 

— Detestatemi, piuttosto, 

— Ma perchè ho a dotestarri? voi 
sieto meritevole di tutta la mia atten- 
zione. 

— Sentite, io vi parlerò franea- 
monto... 

— Como so parlasto a un amico, a 
un fratello. 

+ x Ebbeno, a che tacerve]o? lo ho 

l'anima nera, più nera di 

i io fui una 
ereatura col] «sai colperolo; io 
ho... risparmistomi la dura frase. 

— Comprendo tullo; 0 continuate 

pure, ma con colmi 

+ — Continuare! ma se v'ho dello 

tutto? se ho vuotato il sacco davanti 
a voi como davanti ad ua padre con- 
fessore ?- 

+ — E in questo caso io vo'darvi l'asso- 

luzione como potrebbe darvola un padro 

* confessore, 

Î eh? gran regalo in f.de mia! 

ma non vi sembra che i conti siano anche 


duca in minori proporzioni la catastrofe | 


Ranche grandi @ piccola di ogni specie 
| il dubbio cho anche l'infallibile Cassa 
di risparmio potesso fallire ha irritato 
lo diffidenzo, esacerbato i sospetti, scon- 
volto gli animi così proni al pessimismo. 

Da ciò la corsa precipitosa agli spor- 
| telli della Cassa. Quindi 19 necessità della 
sto quei duri 
provvedimenti, che limitano e graduano 
i rimborsi e che forono accolti dalla 
sagace popolazione fiorentina con rela- 
tiva rassegnazione. Uno dei carattori 
! spacifici dello nostre Casse di risparmio 
| i ; accorrono 
le persone di ser- 
vizio, eco. ecc. e anche i facoltosi; 
‘esse accolgono i capitali in formazione 
del povero, che li cumula goccia a 
cauti del- 
‘0 categorie di 
persone quando abbiano la sicurezza che 
il dramma finirà bene, possono atten- 
dere o non soffrono gravemente per 
l'indugio, se la Direzione della Cassa 
abbia 


razzo è momentaneo e cho il capitale 
dopositato sarà incolume, purchè si con- 
| senta un po'di pace all’amministrazione 
la quale non ha che un solo avversario 
da debellaro el è la sfiducia non me- 
{ ritata. Quindi noi salutiamo como un 
| lieto indizio quel prorrido movimento 
di fidu to da una lettera del- 
l'onor. Barazzuoli @ assecondato dalla 
stampa fiorentina, 

Si va a gara nel daro al popolo so- 
spettoso e diffidente lo apeltacolo di 
vorsaro nuovi depositi nella Cassa di 
risparmio 0 so la emulazione santa con- 
tinui, in breve la crisì sarà superata, 
Il 49 di questo m sompio, 
vennero versate per depositi personali 
lire 28,807 © vennero annullate disdetta 
di depositi personali per lire 80,516. La 
| salutaro resipiscenza pare che continui. 
| Una Cassa di risparmio a modo italiano 
| rappresenta una famiglia di uomini pre- 
{ videnti, i quali si aiutano a vicenda a 
superaro le dificoltà comu 
| Però ognuna di questo crisi arric- 
chisco di una pagina dolente e preziosa 
la scienza della patologia economica @ 
diremo un altro giorno quali conse- 

enzo © quali insegnamenti si poesono 
indurre dall'ossersazione dei fatti che 
accompagnano questa crisi del risparmio 
nella cara e diletta Firenze, che è la 
patria idealo di ogni cuore italiano. 

Le Cassa di risparmio non sono nà 
Ja più bella, nè la più porolare forma 
della providenza umana ; ma hanno resi 
| @ possono rendero ancora troppi servigi 
| economici 6 morali perchè tutto ciò ch 
| lo riguarda non rapprosonti vitalissimi 


interessi della nazione. 


zione più che 
ufficiente de' miei errori trascorsi?non 
vi sombra che il castigo inflittomi 
tantino sproporzionato alla colpa ? 
sombra cho più umiliata, più col- 
{ pito, più schiacciata di così, non 
trobbe esserlo nessuna creatura al mon. 
do ? oh il cielo è molto ingiusto; dirò 
di più, è molto vile nello suo vendette 
contro di mo. Togliermi a un tratto 
bellezza 6 saluto © brio, condannarini a 
ver qui, sola, mancanto di tutto, Jet- 
toralmento priva di forze, senza un 
mico, senza ua confort 


To son qui tutto per voi. 

— 0h voi siete buono, dottore, molto 
buono. Vi ricordate d'un anno @ qual- 
che mese fa, quando venisto a tro- 
varmi? 

— Certo che mo lo ricordo. 

— E cho pensasto di mo 
mi giudicasi 

— Con più severità allora cho a- 
desso. 


— Grazie tanto! ma allora almeno 
ero folico... 
— Forse io ho il torto di farmi un 


concetto della folicità, diverso dal vo- 
stro, 

— Almeno ero regina... 

— Fossi donna preferirei un più mo- 
desto stato. 

— So dove andate collo vostro pa- 

ma ciò cho non s'è fatto, si farà 

adesso... 


— Benone. fo plauso alle vostre ri- 
soluzioni. 


LA GERMANIA ED IL VATICANO 


La semi-ufficialo. Provinzial Correzpon- 
denz di Berlino, pubblica , sotto il titolo 
1 principe Bismarck è la pace ecclesi 
stica, un articolo in cui combatto l'opiniono 
di alcuni giornali secondo i quali il governo, 
accettando lo trattativa, avrobbo rinnegato 
i prineipii sinora. professati relativamente 
ai suol doreri verso il potere ecclesiastico. 

11 gioraalo utticioso riproduce alcuni pai 
di discorsi del principo Bismarek per pro- 
varo cho quest’ nomo di Stato, porgendo 
seriamente © coscieuziosamente la mano per 
conchiudere la pace, non fa altra che com- 
piero quarto più volte ha annunciato in 
modo chiaro 0 preciso nell'ardore del con 
flitto. 

La Corrispondenza raomentan 
la chiusa della lettera del principe 
rialo al Papa in 
soguenti considerazioni : 
Se il principe di Riemarek , 


la ventesima divisiono dovà compiero la 

ritirata da Dolny Tazla a Gracanica 
7 |in duo giorni di costinui combattimen 
i |guindi si dovà formalmente aprir una 
1 | Strada fra lo bando d'insorti che la ci 
condavano da tutti i lati. 

< La strada cho conduco da Gracanica 
a Dolny Tuzla, alla sponda destra del famo 
| Spera, passa sino a Han Pirkowae per una 
| vallata abbastanza larga 6 cho non ha più 
di 12 metri di elevazione, por cni si può 
consider>ro come piana. Inoltre î due fina- 
chì della vallata non lsnno una forte in- 
elinazione, ed il terreno boscoso comincia 
quasi dappertutto ad ‘un quatto di miglio 
dalla strata. 

< Il terrono difficile per la marela cn- 
mineia solamente presso Ilan Pirkowac, 
dove la strada di Tuzla passa por la val 
lata molto più stretta del fiume J«la è con 
duco a Dolny Tuzla ad un'etovazione di 
431 metri, yuro luogo la sporde sinistra 


conforan 


del ala, Aundimene molo 1° dille qui 
prioni porte esistenti sono appena da peragonarsi con 
Tirri iero 


ch 


ali'abil 


gra: 


to ai primi pansi clio. pos fui 
scopo di gcitagere ad uu compresso preme 
deado per base i fotti compiuti, bivognn riso- 
noncere che quasta cond tia è interamente d'ac- 
cordo col molo nel qurie l'uomo di Sta'o 
desco ha consorato sinora la mi 
povera adompiero 
ma il ruesesso dei ninceri sforzi del privcipo 
di Bismarck non dipende soltanto da fui. 

IL PROGETTO DI LEG 


getto di legge contro i 
verno prussiano la testi 
tato al Consiglio felerale, si compone di 
articoli. 

Questo progetto reca in sostanza che 1 
scelazioni, lo riunioni e le pubbli 
tendono a servire la propeganda d-]lo dot- 


di 


i) a meno di ritenere che 
sposizioni tattiche da questo lalo non erano 
all'altezza dolla missiono affidata alla ven- 
tesima divisicne Con qualche pradenza, o 
so si fosso ponsato, como nello die sli“ 

lonne, alla d-bita protezione dei Manchi, 
bbero forso stito risparmiate parcechio 
dolusioni. 

« La divisiono del conte Si 
» Gracanica, secondo lar 

cirea duo miglia 1 


d trova 
ulliciate, 


ny 


ori 


driache all'ost 
di Dobej, dos non solo dovrà riaversi ed 


attendere rinforzi, ma ache provvedero a 
che non venga isguiotato il anco si 
del 19° corpo d'armata cho si trova 
nelle vicinanzo di Serzjevo. 

< Lo cperazioni di questo corpo d'armata 


frino democratico-socialiste 0 comuaisio, 

6 noila direzione di Serzjovo non saranno na 
Vale agire a Pale la dist Al ene I delos 
TRE IA SRI a "all'estrema ala sinistra della nostra fronto 
sero victal 


d'operazioni. Lo dua colonne condot'e dal 
barone Philippoyich e duca di Wirrtemberg 
si trovavano sino da ieri nella linea Zanica» 


Il divioto può essore pronunciato dallo 
autorità locali degli Statì federa! 


L'espalIa cont LI GN a gi tro 1 Ze 
I ae 
TELE Deiendeni e desse Non si sa ancora se la marcia di questo 
pane der due colondo verso Serajiva Incontri 
“tarata Cota do: reststeata. IL. gurerasiono ‘frovvio 
mi@eid cel Sola SE DI Serpe, ife fe, 6 è men 
Pipioatbli Readarao HA; St" og ha eMosta n queat' nitimo no: ollogito 


ia Iadsehi L sue bando si trova 
puro a Basovaca ed è deciso a pi 


inoltro dell 


disposi 


bili ad ogai caso 


i MR corta, d bea poco dello 
estera rr più 0 roeno Benevoli del sultano. » 
può css Dispreci ricevati dal Tug2at! ro 


presso Tuzia si Iroverehbera conce 
ti 12,000 insorti © 2,000 soldati regolari 


utata in certi distretti ed in corto l 
allo persone dhe si oceupan: 
dello dottri 


t 
turo 


o dichi 
rata contro gli stranieri. Il divioto di eser- 


L' Zon di Pest del 15 assictra che la 
isiono Sarpary a a perchè si 
minacciata dall 


di 
vid 


citoro la loro indi 
tro gli stampatori, i 
trattori, Lu 
distretti 


ia può essere pronun- 
braî, 


osti ed i 


feleralo, prosorivere, par lo dursta lo trippa meteore 
anno, ehe lo rimuivui hoa possaso aver si trveebbee bell'Eceagavina: 
cho coll'entorizzazione della poli rada, 10 — Pellsarcorich hi som 
nea encipatio comando del corpo d'armata della I 


Gi 
nuovi combatte 
Corro voce cha la tr 


serti di Karsn 0 di Bubich si 
archi aspra Turla, 


‘individui senza ris 
a domicilio vesgano espulsi: 
860, il porto e la vendi 

Sutanno soggetti a certo re 


ogusa . M. — Pelo Pastovich la 
eresse E 
L'OCCUIAZIONE DELLA BOSNI molte munizioni 0 dol denaro. 
Hagi Loja si è ritirato a Prato 
Ti È 3 La battaglia decisiva nì darà nell'estremo sud 
Mono del conte Staparys — serivo la N della Bosnia, dove si concentrano tutti gli 


nella sua ma 
ny Tuzla, 
0 Philippovich, 
0 lo facevano sup: 


Freie Pressa del 
di Gracavica a D. 
ispaecio uflicial. 
molto più grave 
co le prime no 


= sorti bonziaci, 
negrini. 


—_—_—_—______@& 
La R. Scuola superiora navale 


i albanesi 0 mon 


Provincia, Moni 


della nostra città ; vo? diro del R. Istituto 
tecnico, presieduto © diretto da quell'illu- 
stro © benemerito uomo cho è il oommen- 
datore prof. Boccardo, senatore dol regno. 
Vi dirò oggi di uno Îatituto non meno flo- 
rente, quello della nostra R. Senola sujpo- 
gioro navalo, affdita alla direziono del va- 


staro largo © generoso concorso a que 
pera, 0 fa cosi possibile di dar vito al una 
fatituziono ia cui si danno sullo arti navali 
© sullo scionza nautiche inse 


lento ingegnero Felico Fasella. del genio marittimo ran 
Già il minfstoro d'egricoltura , industria | della Scuola degli architetti ed ing 
© commercio preoccupandosi giustamento di | navali d'Togliltorra cd a quelli della Scuola 


diffondere l'istruzione industrialo è profes- | dello costrazioni © dello mmacchino cavali 
sionalo, migliorava lo condizioni dogli Isti- | di Berti 
tecnici , dello Scuole nautichi Mero l'int 0 coopera 


olo d'arti e mestieri, già esisten 
creava dei nuovi dapperluito, oro so n 
scativa il bisogno. 

Al lavoro intelligento ed indefesso 
fu preposto all'insegnamento indust 
professionalo devesi, so al giorno d'oggi, 
italia conta settanta Istituti tecnici, fre= 
quentati da ben G783 alunni; 


za 0 por amore 
di patria fa 
lamento organico del 

iva solennemento in2ug 


1874. 


uola, la quolo vi 


ni 
dol 4 
l'illustro comm. F. Mattei, ispettoro 
ralo del Genio na 


tuti nautici frequontiti da allicvi 0 | scisma 0 per co 
IA Seuolo d'arti o mestieri, in cui ven- | carico dell'insegsamento dell'architettara 
guno impartito lo primo cognizioni navalo Felico Fase] 
letteratura itolisna , sullo natermat del gi 


R. nesenal. 
della qualità di 
navale. luoltro erano nominat 


sulls Joro apilicazioni alle inlustrio a ben 
diclettomila quattrocento sessinta operai. 
tanto il governo riconoscendo la ne- 
censità di uomini capsci di dirigoro lo 
grandi induatrie, vi provvide colla 
o del Musco industriale di Torino 


professore di costruzione 


Gioee: 
nomia nautica; Il cav. Rafanci 
nica razionalo cd applicata; il cav. Massa, 
di navigaziono o di idrografia; il cav. 
ribaldi, di fa Asica è di meteorologia 
il cav. Jacopo Virgilio, di diritto 
timo; il ca 


uola superiore ‘ 
lo superio 
lano © di Portici 
di Pelerme, È naturalo che n 
lane di queste scuole consorrano le 
e, i comuni e quegli 
dei luoghi in eni la 
al Museo industrisle 
rali 
tro 140,000 concesse dal governo; al 
3up. riore commerei 
mila lina contro nola supo- 
navalo di Genova con 44,000 lire con- 
tro 31,000; alla Scuola superiora di agi 
Mura di Milano con 50,000 lire contro 30 
concesse dal goverao; alla Senola di 
liro contro 27,070 ed 
lia dello Solfaro di Palermo 
cun 12,000 lira contro 10,100 dato dal go- 


verno, 


Ha, di chimica appl 


Cosi 
i corpi mo- 
concorrono per 70,000 lirs con- 


il cav. Daneo, di letteratura 
liana; il cav. Eward, di ling 
tura ingleso; il cav. B. Chapman, diri 
lo officino annesso alla scuol. 

Per rinuncia vi 
tei, voniva più 
dolla Scuola l'ing. con 
Îl qua!o voniva puro nom 
di architettura nav 
segnamonto dello costrazi 
della sc 
liconz 
nella sezione fisica 
i costruttori nav. 
alsti in primo, 
e senza esamo 
matematiche universitarie, Il Consig! 
rettivo che si occupa con grande in 

ro di questa intituzion 
ro inatituito un corso preja- 


Scuola 


sella 


patema 


morali interessati poi dobtono 
dero le scuole di conveniento lveslo 
mobilio ocenrrents, 6 fornirlo del 
lo scientifico necessario per du 
suamento pratico lo sviluppo rich 
soste semole pendenti tutte 
nistiro di 
cio, seno retto da un Cons'gio di= 
rettivo composto di men 
la provincia, del comu @ 
ali che concorrono alla for= 
to, 
brevemento al ordina= 
0 di noi dell’insegormento in- 
irialo 0 professionale, ocsomi 2 dirvi di 
questi nostra regia seuola superiore navale, 


;g0 corso, 
i licenziati dello Facoltà 
o di- 


neoi 


Q 


superiore 
o sferica, la geomettia doscrittiva, 
i lo © differenziale , la fisio», la ch 

mica, la geograla, la letteratura italiana, 
lo liugoo estero nel commendevole 


gli csami, 
‘A sodo della Scuola d destinato 
palazzo d'ammiraglisto 


convenientemen 


gl ho visitato in questi giorni, e la cui | ridotto a sillatto uso seconto il progetto 

direziona, como vi dissi, è affilata a quel | i disigoi dell'attuale direttore , 0 fon 

distinto ingegno cho è l'ingegnere Felice | dell'occorrento mobiglio. Cosi "la Scu 

lo, morcò la munificonza, la a eu disposizi 
sodo po- salo per lo scnol 


a quest' Istituto 
di Cristofaro 


lo officine, pei laboratori, per i g 
0ò la generosità del 
fi 


petri 


cientifico oscorrent 


istraîti professori. per 
industriali e commerciali 
uegli Istituti lesuici ci abili ingegneri ca 
paci di ben dirigero i nostri stabilimenti 
strili; menezva ancora un provvedi= 
mento alirattanto importante quanto uii!e, 
porfezionzre gl'inscguamenti 


seguatori è munita di mac- 
china mo'ico a gas, della trasmissione d 
imento allo msc 
28 metri, di tre tori 
© montati noll'offisina 
stanno costruo; 
tenzione del dire 


I, seed 
toro di far costeuira nel- 


che lenuo rajjerto cotiu industrie ed srti | l'on lì Scuola tutto quelle msc -hi 
morittiuie, uello quali la Liguria primeggia | utensili ce», la cui costrazione è pogsibila 
colla solidità è ricolezza del sno | sugli possiedo la Ses]: , con 


o degli alito! 
a fucinatori è munita 
muratura, fuse, e di un 


stosaî, 
di duo 
portatilo 


clo no! 181 


latini GAD SNO in, Pa i tutti gli attrezzi occorevati per lu fa 
{Corrispondenza particolare dell’ Opinione) FIGO rime: trattativa ione doi pezzi di ferro a forma va- 
‘aggressore, ma l'aggrodito; che gti Gonora, 14 agosto, | della marin" ori corpi morali di € x 
averti ron solo portarono (al fuoco masso | (D.S) Vi ho deitò in altra mia dello per l'implasto della Scosta supe duo 1 
comsilerero e cha | condizioni. di uno del più fiorenti Iatitati © vale. coli forni a erogiuoli per esercitaro gli ale 
— Na adesso io muoio, per altro... | sca per un elefante. Figuratevi elregli | m'assomigli ? povora anima abbandonata ? 


, cho 


son qui por solv giud ca la nia debolezza... io tisi‘a no, | 


= Salvatomi, dottore, vo e prego in | no che nensono tisica ! osservato come | 

ginocchio. fo ballara questa bambiza sullo naîo gie 

= Farò tulto ciò che è umanamente | nocchiu! Vi pare chese fi sui isica potei 

possibile, | reggero un peso a cotest». moto? Ma 

— Parlato in un corto modo comese | voi, che sieto così saggio, guardate, 
ogni probabilità di guarigione si fosse | dite, assicuratemi che non slo m 

dileguata. che non mori si presto, che uscirò 

a no, vi ripeto. Io ho una fele | ancora all'aperto, che god:ò ancora d 
- illimitata nell’arto che pro- | bel cielo, del bel sol le cam- 
pagne, delie allegro c. sazioni ! ob! 


— Fuori que 


l'arte, allora 

— Piano, por carità, non l'ho mica 
qui în tasca como la bacchetta di Ms 

— Dottore. non fatemi aspettar la 
sentenza come fanno i giudici col pri. 
gioniero ; dita come sto, 

— Il vostro malo lo combatter 
con successo, lo schiacceremo 
dubbio, ma occorre che voi m'aiutiato, 
che stiato calma, che consertiato son 
alterazione la quiete del corpo © delta 
rito. Lo vostre impazienzo, la vostre 
vostro alternativa 


‘a Ja gioventù , è puro. bela 


quando è 
dottore, puzzo qui 
sta + ineliodata 
meuse, Tutti mi schiv: 
colérosa. Una donna cho pago si pres 
a servirmi, ma in un corto mod co 

masso uno scorpione, Dio, Dio 


su questa 


Calmatevi, vi ripete, 
remo a capo di nulla, 


so no non | 


simanie, queste di] — Osservate, dottore, cha tempo bel 
stancio e di scorag non mi | Jissimo! che stupenda primavera! come 
vanno. Vi rimano tuttavia della forza, | dov'ossero profumata l'aria cho {uil no 
ma non sciupatela, perchè, è appunto | apirano n pioni polmoni, escetto me... 


con questa po'di forza cho vi rimane 
che noi dobbiamo reagire contro il 
© viucerlo. Fate ciò che vi dico. 
oggi limitiamoci a far sorridere la n 
atra bambina... oggi pranzeremo in- 
siome. 

— Pranzare! ma io non bevo che 


© neppur uno clio salga o portarmi un 


n ve l'ho portato io? dova tro 
‘are ur lore più gradi 

alo ragione — o l'informa so 
Spira:. 0 accarerzava i capelli r 
| ciuti deli». piccola Annetla — quest 


delle tisane e del latte. È il medico | un flore che sorgo, mentre... che gra 
che m'ha prescritto quasto stupido trat- | ziosa testina! chie profilo angelico! 
tamento. Ma questo medico è un asino, |cho bocchia di zuceliero! 0 che bel 


non sa nulla, non capisce nulla, piglia 


lezza quasto monto rolla fossettina, vel- 
Jocciolo per lanterno, scambia una mo 


lutato como pesca matura ! vi paro che 


— Perfottamonto. — Risparmiatevi una risposta che 


— Oh ma io voglio vir non so, che non posso darvi, che vi 
por mia figli ins an- | dispiacerebbe, forse. 

gura secanto a voglio essere | — E che altro voleta cha mi disp 
iuvidiata ancora per mia figliu: andiamo, | ci. quel troppo cho s-fro ? 


doltore. 
— Dova? 
— Fare 


— È inutile che ci la 
effetti d'una causa che è in noi, che 
fabbrichiamo colle nostre stesso mani. 
L'uomo sensuala non adora cha Ja donna 
fisicamente bella, e la donna spen 


o una passaggi 


@ terremo 
Ci prenderanno 


To mi metterò |rata © vana non oltieno per tal modo 
questa ; imbot- | che doi trionfi e®meri, Si abolisca fra 
fianchi stecchiti, na- | i duesessi il commercio ideale dello anime 


coi chignons la mancanza doi 
Ni. Ob quei mici capelli morbidi 
pue Ja seta, nori come ala di corvo, 
come il diamante e lunghi come 
za d'un vomo che vadore!.. 
pelli che facevano crepare 
d'invidia tanto amiche !.. ma non pen- 
iamoci più. Venit:? andiamo? 
impazzite ? 

— Rifiutoresta ? dunque inspiro nau- 
sca anche a voi? dunguo anche vo 
cruderesto di mancare a na dorore dan- 
domi il bra» 


o doi cuori e non si avranno che pa 
soggero attrazioni fra corpi 0 corpi. Ma 
il corpo è sottoposto a millo oltraggi, il 
corpo invecchia, depe: si sforma 
solo le anime @ i cuori palpitano, pen- 
sano, durano alle prove, resistono con 
intatta energia alle ingiurio del destino 
© del iempo @ ci procurano givie posi- 
ve. Non alludo a voi, badato, ma pro- 
ico così all'aria. Del resto sarà me- 
glio troncare questo Lema scottante, Pen- 
sinmo al vostro male. 
P.l mio malo non c'è che Dio, 0 
voi non poteto far miracoli più di lui, 

— Non sarebbo meglio cha Jo la- 
sciasto in pace questo Dio? dopo tutto, 
un ento impalpabilo © irresponsubilo. 

— Eppur io debbo prendermela con 
lui per ciò che mi fa soffrira. 

— Qualo errore ! Ripiegamoci piut- 
tosto su noi stessi, analizziamo noi 
stessi, studiamo i nosti sentimenti, Je 
nostro aspirazioni, l'indole nostra, ln 
nostro virtù, i nostri vizi, in relazione alle 
circostanze, allo necessità, ulle vicende 
buone o tristi in mezzo allo quali Ja 


pon 
soi mesi fa... 


ato cinque 
ledetta anche la 
famo pasta 
ni ? perchè oggi ci 
fossimo angeli, e 
como. sa fossimo 
vermi? perchè oggi vi hrccierosto 51 
corvello per un nostro sorriso, © do- 
mani ci negato porfino l'elemosina d'un 
po' di compassione ? perchè oggi diven- 
tato pazzi per uno straccetto di corpo, 
© domanì siete sordi agli strazi di una 


pio © Camera di com- 
mercio gareggiarono col Governo nel pro- 


amonti così 

elevati da corrispondore a quelli dello Scuola o 

, A quolli | o per costrairo nella scuola i modelli dei 
ori | piroscaf progetta 


© statuto © rego- 


A divottero della seucla venne nominato 


di Genova, è rivestito puro 


il comm. 
Boccardo, pri.fessono di economia industriale 


Lavghi, di macchino a vapora; 


tro Giurio, di geografia commer- 


direttoro 


lo ed incaricato dello 


ti dagli Isti- 


i mae- 


scuola, în cuì si insegnato 
la trigonometria piena 
il calcolo 


intento 
di ebilitaro i giovani a propararai da rà 


on diritto La Biblioteca possicle già bava sumero 
delli ci dallo opero antiche 0 molerno sntto scienze 
no d' navali è niccanicho; Lu fori puo 
sveva provveduto, colla | bl'oszioni modern 
son industrizio di Torino | "La Scola è dotata di cfllino, di labo: 
srioro di commere'o di | ratori, di gubivetti, ces, 


di oggetti di ferraocio e 
di bronzo, oltro a molti altri attrezzi no 
cossari por la formaziono dello formo da 
getto ed alla colatura del metallo nelle 


Ha l'officina dei « modellatori » per am- 
raro gli alliovi nel lavorio del legno 


degli allievi; quosta 
| offeina è ben provvista di egni ‘attrezzo 
occorrente alla lavorazione del lugno. Tutte 
| quoste ofticino sono soito l'abilo direzione 
del cav. Honiamino Chapman, già capo 
cccani ) nella regia marina, 
defesso nell’ aramaestraro gli allievi noi 
lavoro manuale, 

Il laboratorio di chimie1 è provvisto 
degli apparecchi più indispensabili per pro- 
codero allo analisi chimicho dei minorali, 
dei metalli, dei carboni, dei lognami, coc. 
e già da un anno l'egregio prof. cav. Gar= 
dalla detta nella scuola lo suo dotto lo- 
i sulla chimica applicata allo arti na- 
. Si sta ora per daro a questo labora- 
torio chimico tnito quol più ampio svi= 
luppo cho l'insegnamento della chimica ap- 
plicata alle arti navali richiede. La scuola 
ha un ricco gabinetto per gv’ istrumenti, 
per la navigazione, por l'astronomia nav 

sa e por la costruziona dallo carte, ed 
egai anno si va arricchendo vieppiù col- 
l'acquisto di nuovi strumenti il musoo na. 
vale. È vivo desiderio del Consiglio di- 
rettivo cho sia annesso alla seuola un 
tuusco navals formato in gran parto di 
lavori doi giovani, eseguiti nelle ollicine. Ci 
si trovano già una ventina di bellissimi 
modelli dei piroscafi progettati doi c 
dati alla lau ingegnere naval o mec- 
eanico; una raccolta xilologica italiana do- 
nata dal ministero dell'interno (dii 
dell'agricoltura); una ricca colleziono di 
dis piroscafi collo loro macchine 
a projnlsori, lavori doi giorani Jaurgati 
doll: scuola, Montro sì sta allestendo il 
gabinetto di fisica 0. motcorolo; al- 


Nata così una rapida © brevissima de 
serizione dello officina dei laboratorii e di 
gabinetti, mi rimarrebbe a diro como siano gli 
studi, il numero degli allievi darvi altri 
ragguagii interessanti sulla scuola. Ma por 
non dilungarmi di troppo, mi restringerò a 
brevemente dirvi ch la senola è divisa in 
duo sezioni: la prima è destinata a fon 
ingegnori navali o meccanici; gli studi du= 
rano tro anni. 

La seconda seziono è destinata a formare 
i insegnanti per lo disciplino nauti- 
ehe; questi studi durano duo anni. Agli o- 
sami di laurea gli alliovi dolla prima 
ziona debbono presentare un progetto com- 
pleto di piroscafo (scafn, particolari di co- 
struziono dollo scafo, macchine, caldaie, pro- 
putsore). 

Gli allievi della seconda prosentano una 
Memoria originale su una dello questioni 
più importanti trattato nel corso, o deb- 
bono dettaro davanti alla Commissione ca 
minatrice una | so un 


comunicato quarantotto ore pri 
same, 


alliovi 
vati dai 


della 
si 
goneralo del 
goneralo dal 
marina, Mi- 


irettoro 
tero della 
lle costrozioni navali, 
iglio superiore di mari 


matorini 
cheli, diretto 
membro del Ci 
@ quosti distinti per 
tori delle scienze navali, trovarono i lacori 
di loro picna soddisfazione, e 

costanzo. espressero nel modo 
ghiero la 1 

© por il gi 
allievi d. 


iù lusin- 
» sodilisfaziono per la senola 
nda profitto che trarzono gi 

insegnamento che in essa si im- 


stia 
Nolto encomisti furono pure i disegni 


idrografisi pressntati dagli allievi della so- 
conda sezione. 
La senola fu ognora frequentata da un 


avllcionte numero di allievi coma appare 
dall'anito spsechietto: 
458 nell'anno scolastico 4870 71 
48 1871 72 
50 È 
6 
DTA 
40 
4 
18 


la esistenza si svolge. È troppo u- | 
milianto per l'uomo il dover escia- 

mare: « sono felice perchè Dio lo vuole: | 
sono sventurato pe Di persa. 

guita! » Se questo Dio esistesse, por 

davvero gli toecherobba di rilero con- 

tinuamente alle nostro spalle. 

— Ma insomma Ja vostra filosofia non | 
mi lova il malo di dosso. 

— Ma v'insegna i mezzi per ren- 
dorlo più sopportabilo, non foss' altro. 
| — Niento affatto! So voi mi toglieta 
{ il comodo di chiamar Dio autore delle 
{ mia sciaguro, allora mi condannato a 
| inveira contro me stessa, allora mi co- 
stringete a baltormi forte forte il pelto, 
e co n'ho proprio molta della forza 
pelto ! ah dottore, voi siete an fllosofo 
cho non va bene. Lasciate, por carità, 
che io me la prenda con Dio! 

Per dire il vero, il dottor Tommaso 
rimaso un po' sconcertato allo obbie- 
zioni della sua scolara. Stava per ri 
meltorsi saldo in arcioni, quando l'in- 
ferma no lo distolse, ritornando al tema 
dolla prssoggiata. 

— Andiamo, dottoro. Oggi ho voglia 
di orîx libera, ho seto di moto, ho bi 
sogno di un po' di sfogo e di allegrezza, 
santo proprio la necessità di tornare in 
vita per la mia piccina. Al diavolo per 
oggi il latto @ la prigione. 

— Avete appetito? digerito?! 

— Mio Dio, no. 

— E allora perchè abbandonare il 
regime del latte? 


— Deer Jato, ma foori di qui. 
— Vi reggono le gambe ? 

— Mio Dio, no. 

— E allora perchè o como passog- 


Il numero degli allievi risulterà tan 
più suffisiento a paragono del numero de; 
alliovi che seguirono lo lezioni della Seuo 
degli architetti navali od ingegneri mecc 
nici dell'Inghilterra o della Scuola del g 
nio marittimo di Francia, Infatti il n 
mero massimo degli allievi che frequent 
rono la Seuola navalo ingleso fa di 50 n 
4807 o scoso ad un minimo di 28 nel 187 
Il massimo numero di alliovi inseri 
Scuola dol gonîo marittimo di Francia 
di 20, ed il minimo fu di 4 nel 1873 
uporioro di Ceno 
hi, dalla sua istituziono ad oggi, laurea 
21 allievi ingegneri navali © meccanici 
44 professori di discipline nautiche. 

Nell'anno in corso si deranno 44 laun 
da ingognoro navalo è meccanico, 0 tre 
professori di discipline nautiche. 

Doi 38 allievi leureati in quasta Scuol 
ts sono ufficiali nel R. corpo dol goni 

cinquo ancorchè giovanissimi, 
zionano con plauso un 
ici. Quattordici si sono di 
dicati all'insegnamonto della 
tiche o dello arti navalo e mercantile : un 
venne accettato como ingegnere googral 
nell'Istituto militare topografico di Firenz 
uno fu nominato sotto ispettoro del Regi 
stro italiano; dieci esercitano la professio: 
di ingegnoro privato. A questi cenni ch 
oredo interessantissimi o cho tornano é 
grandissima lodo a questa Scuola, aggina 
gerò cho la Regia marina ogni anno invi 
duo o tro ufficiali del genio navale mili 


arti navali o meccanici mente 
sono gli ullciali che trovansi comandal 
alla Scuola. Nel prossimo anno ssolastisi 

aprirà una terza seziono destinata a 
parfezionamento dell'istruzione letteraria + 
scientifica dei capitani di lungo corso, Li 
durata del corso di questi studi sorà di du. 
anni. 

Rostorobbs a parlarvi dei professori, de 
direttore, della prospirità o dol morito dell: 
Scuola; ma per non parero di pecsare d 
adulaziono verso i primi, e per tema d 
diro cosa meno vra Scuola stessa li 
farò riportando lo parole stesso di que 
l'uomo onorando ed autoravolo che è i 
comm. Cabella, Consigli: 
direltivo dolla 

< E qui dolito dello serivonto » conchiud: 
la sua relazione al Consiglio provinciale 
Tltustro personaggio « di aggiungero che s 
la prosperità o la fama della nostra Scuola 
ha superato lo speranzo, n'è dovuto Îl me 
rito e la lodo alla rara sapienza dei pro- 
fsssori, alla somma diligenza con cui im: 
partono il loro insegnamento, ed allo curi 

tuo cho essi si prendono per l'istra 
degli allievi, cecedondo ancho nel nu 
© nella darata dello lezioni îl tempo 
‘oro sarebbo prescritto, o nulla iasom- 
ma risparmiando perchè il nostro Istituto 
abbia a riusciro degno della nazione, cd i 
giovani raggiangono quell'alto grado di 
goltura cho possa desidorarsi maggiore per 
il loro avseniro e par il docoro dst paese. 
Mi duole di non potero sorivero partita» 
nento gli logi meritati dai singoli pro- 
fessori, non consentendolo il txmpo ed.i 
uaiti che lo sorivento dovo daro al suo rap: 
na pargli cho i risultati sopra espo- 
no il massimo ologio e sopperira il 
altro cho potessa farsi colle parule. 
< IL spero e la cura del corpo insoza: 
sono poi meravigliosament socondati e 
dati dil''esimio direttoro della scuo 
prof, comm. ingeguero Felico Fasolla, cho 
non risparmia tempo nò curo per l'inere- 
mento © la prosperità della scuola, e prov. 
vedo con mirabilo sagacia o pradenza a 
qusnto richiedono le condizioni dell'istituto 
«4 il euntieuo progredira dello nautiche di- 
soipline. Ai suoi cons'gli princip.Imento 
è duvuto Îl savio ordinamento degli 
l'arriechirsi della sonola di un bea scelto 


mero 


provviste eflcino , sicché all'istruzione teo- 
rica vada sempro congiunta la pratica op- 
plicazione, Il sottoscritto non potrebbe per- 
giò lodaro abbsstanza !a direzione ch'egli 
ha saputo daro al nostro Istituto, ed è listo 
di po daro questa pubblica testimo- 
niuuza di riconoscenza a di stima. 

«Il pres. del Cona. direttivo 

< Crsanm CaueztA, » 


Ml divettoro od i professori debbono a 


iaro ? 
— Ma qui si muore! 

— E voi volete proprio morire? 

— Mio Dio, no. 

— E allora, so vi prome di guarire, 
non muovetavi di qui 

— Guarire! e lo sperato? 

credo fermamente. 

— Ebbene, succeda che vuole, 
che a costo di rientrare estenuata 
moribonda, usciamo. Oh voi non mi 
neghereto questo favore; non sarete 
così crudele... dunque mi vesto... di 
temi mano ; non peccherete certamente 
assistendo alla mia toeletta... m’arete 
resistito quand’ ero bella... figuriamoci 
adesso... sieto un uomo singolare voi... 
un uomo un po' diferente dagli altri 
perchè... venite dunque, 

— Sieto propro decisa ? 

— si. 

— Vi seguirò allora per non parer 
cattivo, ma ad un patto, 

— Quale? 

— Che usciremo in carrozza. 

— Una carozza scoperta, però. Vo- 
glio veder qualcuno e qualsosa. Voglio 
dolla della luce e dell’arin. 

Furono prese tutto lo disposizioni. Il 
dottor Tommaso aiutò la donna di ser- 
vizio ad abbigliar la signora, intanto 
che la bambina cominciava a famigli 
rizzarsi coi mobili della camera, e re- 
spirava senza fatica l’aria infolta che 
respirava sua madre, e sollevava dei 
rumori co' suoi trastalli innocenti. Duo 
volte prima di scendere lo scale, l' in- 
forma adagiò il suo angioletto su una 
seggiola © l'adorò in ginocchio e lo sof- 
focò di baci deliranti. —(Continua) 


_L 


isuiterà tanto 
1 numero degli 
nî della Scuola 

neri mocca= 
ISeuola del go- 


Infatti il no- 
che frequenta» 
fu di DO nel 


i 28 nel 4874. 

i snseritti alla 

di Franoîs fa 
rel AS7: 

di Genova 

i, laureato 

cranici ed 

0 14 lauroo 

nico, e tre da 


[cresta Scuoja, 


po del genio 


presidi 
i sì sono de- 
biecipliao nau: 
e geog 
d 
alimento 5 
| ndati 
bun scolastico 


ime 
ed allo cure 
li per list» 


alla, cho 
le per 1 
cuola, e prov- 
prudenza a 
e. l'iscitat 
utich d 


norire ? 


di guarire, 


suole, an- 
[istenuata @ 

non mi 
non eareto 


to... da- 


mento 
rete 
gvriamoci 
vlaro voi... 
dacli altri 


«om 


non parer 


Vo- 
a. Voglio 


(Continua) 


questo 
pio attestazioni di lode cha loro vengono 
prodigato de un personaggio così antore- 
vole como l'egregio Cabella. 

L'ingegnoro Felico Fasella, torineso di 
nascita, porta vivo o grando alfetto a Gi 
nova, a questa sua patria di adozione, e 
Genova, giova dirlo, ricambia di pari affetto 
il valezto ed operoso Faselia, dandogti ri- 
retut> provo non dubbie della grandosi 
© dell'alta considerazione in che è tenuta 
Ja sun distiota ed incontestata capacità, fl 
su» grand» amore ed il suo vivo interessa 
per la senola, Ja sua instancabile operosità 
HI lavoro @ il suo affetto per gli allievi. È 
una nobile gara dall'una © dall'altra parto 
di dimostrazione rociprosa di stima 0 di ri- 


lo sonve © mile, il Fasella non ha 
Modesto quanto dotto, l'ingegnoro 
Pawlla venne to membro del Giuri 
all'Esposizione di Vienna dallo Camere di 
‘cio della Liguria nell’ anno 187 


Nel 4877 venno nom ispettoro capo 
1 registro italiano, il cui incarico è di 
classificare lo navi’ met seconda 


loro costrazione, o tale elassidcazione 
serso poi di norma allo Società di assico- 
razioni per fissarno il premio; uomo di 
retto sentire, di probità e di' onestà a 
tta prova, Genuva lo clesso a consigliere 
I comune, onore eni chbo a rinunziare 
per rei in tutto è por talto alla sua 
Scusa cho predilige con vero affotto di 
podre. 

Il governo sa di avere nell'ingegnere 
ella uno dei più distinti, operosi o capaci 
gati superiori ; e il ministro che reggo 
dell’ agricoltura, nel proporre al 
Parlamento l'aumento del sussidio gorer= 


, portandola da 48 mila a 25 mila lire 


vola è quella fra 


edo più regolarmente e cho 
fori risultati. Se quindi governo 

come sono a prin- 
o vasti quanto utili, verranno 
aucora, come è al negli anni avvo- 
niro, in aiuto alla stanziondo nuovi | 
concorsi, non è a dabitaro che l'avvenire 
della mei feno di così 
condi, lo sarà magi to por Genova 
n solo, ma por l'Italia è per lo sviluppo 
mpleto della Scuola medesim>. 


di 
è municipio , inepir 


È 


NOTIZIE ESTERE 
GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opitivir) 


Ig vet 


Berlino, 14 agosto. — Il I° 
Staatsanzeiger ha pubblicato quest 
decreto del principa imperiale, col qualo il 
‘o Reichstag è convocato pel 9 settem- 
bre p. v. Fra tre 0 quattro giorni saranno 
noti i risultati di tutti i Lallottagg 

grappasi 

forme più conere 
dificaz oui 

nella proceiento mia, 
teste che verranno presentato i 
collegi elettorali contro lo indebito inge- 
del governo. Fra codeste protesto vo 
ne sorà una di molta i 
diretta contro il jersonsio in 
principe di Bismarck. Vi la d 
il lailottaggio del collegio di Aschersleber 


dove pericola grav ‘atuiso intimo 
1sreonale è politico del esncelliore, signor 
liietze, il quale da dieci anni era il rap- 


Avvicinandosi 


ante di qu 


la la vostra 


Ditemi che cosa potrei fare per 
iria. Bismarck. » Finora l'on, Di 
non fa rieletto, ma ro lo sarà, vorrà il | 


Rvjelst ezione? No 
dbito moîte, dopo chs il governo ta inau- 
gurato Îl sistema dello cendidature uficiali. 


nest'elezion 
vomen 
iscussione sullo 


Ad ogni modo, surà istorno a 

osi slmeno paro fu questo 
si svilupperd una vivaco 
pressioni governative, 
PT telegrafo ci ha sc; 
vittoria elettorale dei x 
una grevità particolare, perei 
socialismo s'è impadronito non 
Iuona parta della capitalo. prussia 
besascho di Breslavia, Ja seconda città della | 
monarchia. La le della Slesia è di= 
visa in duo collegi elettorali, Ebbene, nol 
primo il sseialista Reinlers fu 
10,000 vi mentrechè nel sco 
cialista K 
de, 

È la prima volta che la 
via manda tm socialista a 
trechiè prima i suoi dep 
al partito nazionale liberale. 
una sede nuova requistato. 

la Post quendo afferma che 
i somalisti uscirono vittoriosi dalla Jotta | 
«letterale; ma ha torto quando rimprovera 
i liberali codesta vittoria. Sono proprio, e 
lireî, eselus'vamente i giornali go- 
che collo rtuaeco di persocu= 

proserizion 

ò risve.tio n 
cla. Ora si sono pota 
gli lettori socialisti accorsi all'urna. Non 


nalato una nuova 


solo di 


0 dunque | 


Ila ragî 


sociali 


credlato chio esageri quando vi dico, che 

furono raccolte oltre 800,109 schede soci: 

liste La Post si sento angustiata da così | 
rribilo cifra, la quale dituostra come iu 


sunì Il rumero dei votanti £ 
isti si è raddoppiato 
1) feglio ufficioso comprende lune, ed la 
lo i! soraggio di confessarlo, cho nulla 
‘a cha il numero dei deputati sociali 
sia scemato allorquando quo: po 


nenti © disciplinato, some ventero p 
ora dall'urna. La” Post è abbastanza su» 
cera, ed anche nel vero, quando soggiungo 
cho ‘la gravità della situazione ata nella 
mala riuscita di tutti gli aforzi fatti dai 
parliti dell'ordine, fra' quali generosamente 


| consiglieri e& impiegati munie 
| guardio del comune sia mai passato pi 


[i 


scokor soccombetto cvu 8,000 | Inaga ezmagliano il to 


liiuno provocato | 


cine 


piace eraro adesso anche i 
liberali, viliposi fori ancora dagli ufficiosi, 
co non minore acrimonia di quolla adopo: 
rata verso i socialisti. Lo cifro però sono 
eloquenti, gli 800,000 elettori socialisti sono 
per la Port una rivolaziono che lo fnspira 
Paura, perchè sa beno che questa volta il 
sosialiamo Îa combettuto. contro tatto le 
forzo di tatti i partiti, ad eccezione dei 
clericali, coî quali più volto ed în più luo- 
ghi patteggiò. E cho si ottenno- in que= 
sta lotta, ov» destra o sinistra combatterono, 
scbbeno ostili fra loro, spilla a spalla cone 
tro i socialisti? Nall'altro cha la sicurezza 
cho la marca monta con una rapidità ver- 
ti 


Nè si creda che lo porsosuzioni presenti 
nè quelle futnro meditato dal novo prozetto 
di leggo che mira a sopprimero con un colpo 
di mano tutta la stampa socialista, dimi- 
nuîronno i periooli. 

Il governo si pasco di vane illusioni, sa 
persisto nell'idea di sbarazzaro il mondo 
dal socialismo con quattro paragrafi di po- 

izia, che somigliano alla Jeggo statari 
Nè certo il governo sgisco molto prudo 
temente se usa dello suo facoltà con sover- 
chio rigore. Citerò un caso recentissimo 
cho rivela heno lo tendonzo cho il governo 
intendo di seguire. Voi sapoto cho l'ovor. 
Masselmann venno rieletto nel collegio di 
Elberfeld con una votaziono splendissima, 

L'on. Hasselmonn però si trovava in pri- 
gione nel momento dlla sua elozione in 
causa d'un processo politico. Orbene, in 
questi giorni la Corto d'appello dovo po 
dova il suo ricorso, anuuliò la santenza di | 
condanna della prima istanza, assolvendolo 
dali'impatazione d'aver peccato contro il 
paragrafo 130 doì Codico penale. 

Il procuratoro del ro s'appeliò alla terza 
istanza trattenendo il deputato in prigiono | 
malgrado l'assoluziono completa pronun- | 
ziata dalla Corto d'appello. Intanto l'oper= 
tura del Reichstag s'avvicina ed invoco di 
poter ocenpara il euo stallo nell'aula par- 
lamentare, l'on. Hasselmann dovrà atten= 
dero i comodi del tribunale supremo. Sono 
misure codesto che non fanno che inasprire | 
maggiormento gli animi nò ui farcbbo me- | 
raviglia alctima se sotto l'impressione di 
mili fatti vodessimo ussira vittoriosi i so- 
cialisti nel nostro quarto collegio dore dopo | 
dimani si combatterà l'ultima battaglia | 
elettoralo della capitale fra il socialista | 
Fritzsche od il progressista Zel 


PICCOLO CORRIERE DI ROUA 


passa por la via Nazionalo dopo 
sero stato n mose v duo senza vedorla, si 


accorgo dei progressi cho essa ha falto, 
quantunque, a dir vero, lo opere principali 
di demolizione ed allargamento procedano | 
sempro a 

Lo case che flancheggiano ln nuova è 


vasta via o Îl movimento che ivi sì fafo- | 
gni giorno maggiore, dimostrano ciò cho 
sarà quel quartiere da qui a qualche enno. 


cati che mancano nella 
il palezzo della 
bricato nell'area 


pochi sono i fab 
prima sezione della Vi 
Esposizione che x 
che trov 
filo, © il palazzo della Brea 
che sorgerà incontro a_ queet'ultin 
piranno quella pria sezione di a 
è la più rotta o la più bella. 

La via Nazionale non ostante cho mai» 
chino, come dicem ti per 
essero compita, pu froquen 


ipreaso la chiesa di Ssn 


zionale 
com- 
la che 


tata si dai pedoni como dallo vetture, e 
specialmeni lo c:a meno calde del 
giorno molti vi si rossno a pesseggio cda 
respira ia più pura, 

chiesa di S Vitale, 
al llanco della strsds © del warcispiole vi 


lia uno spazio sterrato di pochi metri di 
irchizza a di un metro circa di profon- 
dità dal livello delia strada, 

Ebione lo si oredorebbe? Quel In 
perto è divenuto una pubblica latrina; o- 
perai, contadini, ragezzi, senza alcon ri- 
guario al mondo, se ne servono per lo pic» 
colo urgenze della vi 

È impossibile passaro sul marciapiedo da 
quolla parlo senza seutirsi sconvolgere dul 

ento fetore. 
on domandiamo chs una cssa, È 
lo cho nossuno dei tan sori @ | 
ali, o lo 


conveniente? 


pubbiica? Ora como si posso 
permettera e sopportero tali soonsezze? E 
avvonuto cho siano non porvi un imme- 
diato riparo? 

Speriamo di non dover tornare nia so- 
conda volta sull'argomento, 

Pochi carri di calelaaosio gt 


i in quel 
può 


1000, 0 lo 8304 


to scomparii 


rito il rimedio; non resta al municiy 
asegaîrio, 


no cho a giorai portiran 
Joni destiniti al duca di Al 
corn el agli altri personaszi com 
la missione che portî, a S. AL il Ro Une 


berto l'Ordino della Giarrett ore, 

Ii dono destinato al duca di Aboroora 
consiste in un ritratto di S. M. in mosnica 
finissimo con corsice di hiriilarti 
tato da una coronu di perle, Ira gli altri 
doni va notato un ricso taglis-sari 
lama d'oro. massiscio cd ii man 
pistazzoli. 

I presenti tut 
voro è fanno onor 


colla 


Nella vi 
di fabbro f 
nd altro 
comodi 
sio 
con lo stabi. 
toposta 

‘Ora, questa mattina è avvenuto cho men- 
tro il fubbro ed ‘un sto giovano garzone 
stavano a fare non sappiamo qual lavoro În- 
torno alla fucina, il gas che ippato 


raio. Il leeata però fabbricato 
non presenta alcuuo di quei 
sasori ad eseroitaro tal profes- 
Il fabbro vi ha rimediato iu parto 
ro 1a fucina nella contina sit- 


dal fanco intorno a cui lavoravano è stato 
in tanta copia cho in brevo i duo operai 
ne hanno provato il maleltco effetto, 

Quasi istintivamento o nel medesimo 
tempo sono entrambi ussiti dalla cantina 0 
8i sono strascinati in mezzo alla strada; 
ha aumentato momen- 
0 sono caduti privi 
mento sul limitare della loro bot- 
tega. Soccorsi in tompo con dell'ammonisoa, 
hanno dopo qualche tempo ricuperati i 
sonsi, quantunquo sì lamontassero di un 
forto dolor di capo © di un grando shalor- 
dimento. 

‘Abbiamo saputo cho quella bottega a, 
parlieno al demanio. Aflittata per uso di 
fabbro non dovevasi in quella costruire un 
camino © non dovrebbe impedirsi che vi 
fosso una fucina senza condotto , o senza 
alcun mezzo di ventilazione? 


Una graziosa faneialia dodiconno, di 
vile famiglia, per un errora puerilo com- 
messo în casa, fa ieri sgridata dalla ema 
mamma la qualo per di più Ja minacciò di 
farla sgridaro dal padro quando fosso tor- 
nato dall'af 


alla intimorita si ritirò in ca- 
i pian piano guadagnò | 
i di casa. Non 40 no avvidero i genitori 
è la figlia era lontana dalla abi- 
E so no furono aldolorati non è 


Corser dappertutto por rintracclaro la 
fuggitivo, ma disgraziatamento sono passito 
{ oto dall'eccaduto senza ch 
abbia potuto avero. notizi 
della loro inesperta figlia. 


Dal bollettino demografico municipale ri- | 
sulta che 
una popol 


avvennero 421 nascit 
ioni, 21 emigraz 


12 matrimoni, 
millo abi 


La media della mortalità su 
tanti è 
api 
Lo couso delle morti furon 
Malattio zimotiche 17, costituzionali 20, 
locali $9, da vizio di Sviluppo 5, morti 
iolent 0 di infortani 10, malattie mal 
definito 11. 
Morirono di gastro-cutero poritenite 
di convulsioni 15, tubercolosi polmon 
5, ecc. 


Romano è listato a festa 
nastico di Sua Saatità 
ene doman 


‘Osservatore 
in occasione dell'on 
Leona XIIT cho 


Il detto giornale fa l'apola 
di Gioacchino, cho s'interpreta — dice 
«E vparazione di «esso 
nome ci dirà — soggiungo il foglio — che 


finti giorni si apprestano pol regno di 
Gesù Cristo nel mondo. 

n veni la 
d'ucessione smato 
Masi niuine 
regine 


o alla Juco il fascicolo del 45 
agosto della Nuora Antologia, cho contiena 
lo siguenti materi 
Tommaso Campenella = (Campanolla nel 
ee), di Domenico Berti — Fisiologia 
pittura trecentistico, di G. B. Toschi 
‘tnografa all'Esposì- 

i, di Paolo Mantegazza 
riord'namento del 


Antonio Salen 
racconto di Albirt toni — 
o militare in Oriente Îa se 


li ©. Bar 
Vigazione del Challen» 
iioli — Rossogua let 
P. G. Molmerti — Itassegna po- 
— Bolleitino bibliografi o. 


JERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 10 Agosto 4878. 

Il Barometro è ridotto a 0° 0 al war. 
Ualtozza della stazione € 
Barumetro 

Termometro centigrado 

Muanimo = 222,7 — Mivime 

Umidità media del giorno 
tira = 49 — Amolutx = 12,48 
punte Sud, forti sbuffato prima e 
po il mezzodi. 
Stito del ciolo. bel 


lino, 
o di cirenm 


teraria, di 
litica, di 


189 


LOTTO 
Estrazione del 17 Agosto 


9-2 


Roma 


Duronte i’Esposizi 


vasi vendilo a pameca nei Grandi Mi- 
gozzini del PRINTEMPS, 70, Bonlevard 
Tsussman, al ps esiti 20 egni 
vumiero, 
Ni i° zoro 

nova PE 

dovzauno 

pltobrs. 


Livonzò 


cetra L 


0 Oreste) 
‘di manifaste= 


della nostra 
a la rivolu- 


dei popoli : 


fatto vbietta- 


mento di avena preso parta tn qua 
Si rest na to testmoni, dapo di che il P_M. 
Lrovomente sisesumendo lo risultano del pube 


Blico dibattimento |, domanda 
vonga condannati 
tracchi e Micheli a un mase di dotta 

Oli avroeati Temistocla Conti, Gherardo Ghr 
rarducci o Alessandro Patroni, focero ogni 
sforzo por dimostrare la inaessisionza dell'nc- 
cusa portata a carico doi loro elienti. 

L'avr. Ghorarducci sostenne iuoliro che il 
tribunalo dorento dichiararsi incompatonte, di 
vosdo una til causa essero docisa dai giurati , 

è II carattero di delitto commi 


ha con 
di carsero, Luigi 


losi competanta 
a giorni 


| 


Micheli e Potracchi Niccola a un mesa di car. | 


cero. Ti 


solidalmeato nelle npero del gi 


3 Fwrri VARI 


Mi no a Mrexela. — Leggiamo nella 
lla Urerciana dol 10: 

Ci si assicura che. il I visiterà la nostra 
città ia eceasione della grando rivinta cho avrà 
luogo a Ghedi sulla metà di sottembre. 

Con ciò si confermerebbera le nostro primi 

arà or un mese, sulla venuta di 
. M. il Ro a Brescia. 
Notlzie di Corte. — Leggiamo nel 
Risorgimento di Torino del 16. 
lori allo 12 i Peincipini figli del Daca d'Ao- 
ata giunsero a Torino da S. Didier, oro cran 
rocati ai bagni, necompagnali dal marchesa 
Dragonetti. 
tazione Î 
eli 0 col q 
ducale di via 8. F 


‘eanaperazione contro la condotta 
di quent’agento dolle tasse, Gracò lu sua mano 
in modo cosi pesanto sui contribuenti da creare 


un vero scompiglio. Aumentò tutti i redditi 
| pronto poi a sconfemarri con chi meglio na 
farsi valore. 

Il monicipio ha mandato al ministero ua ra- 


ao meme 


lo in data del 2 agosto; il 
ha pr 


capi 
oto eul reddito ins 
Jonililo riosco gravonissimo. 

Dicesi cho si terrà presto uo'adonanza pub» 

presiodata dil sindaco od a cui prenderà 

doputato. 

Assassinio, — Scrivono da Aquila sl 
Corriero del me'tino di Napoli: 

Domenica scorsa la nostra città fa rattistata 

i crribile minfatto. 


Verno lo prime ore del mattino porsono #co- 
nosciute Jenetrarono, non si xa ancora come, 
elia casa abitata dal preto Senccia, dove ia 


quel momento si trovavano solamente due donne, 
una vocchissima, di mezza età l'altra. Quonte 
iufelici, dopo forse qualche resistenza, come 
appare dal sangue cho si vedova sparso per la 
camera, furono ucciso a ripotuti colpi di pu- 
guale. S'iguora la causa cho abbia potuto de- 
terminare un tanto delitto. La giustizia intanto 
fù il suo corso. 

re Don Fernando di Porto- 
walle. — Leggiamo nella Persercranza 
di Milano del 16: 

Ti 10 Don Ferunodo di Portogsl!o è partito 
teri ; allo quattro vre @ ciague minuti. pomeri. 
diane, da Milano per Parigi, colla nua consorto 
è l'infanta Don Augusto. Erano alla a 

0 distinte prrsoso 
vodota coi due bambiai del compianto tenore 
Mongini, che egli con gentile prc 
vedere duranto la giurnata, me 
nuto l'un d'essi al anero fonte 

Questo augusto perscnaggio — rempro artista 
@ mocenate d'artisî — n° infrattonno puro col 
tenoro Neri , prodicoudo ella di lui figlia, 
Lieva del nostro Couserv.t.rio. ana brili 
carriera , eoa debutto 2 pio IE 

a Milan, 
fra due 


Biloacela di disordtol. — Leggiamo 
nella Gazzetta d'Italia, in data del fl 

Abbiamo da buona fonte che ieri 
sero spelita da Siena una mano di troppa n 
Nettolio, dove multa geoto senza lavoro minao 
clava serli disordini. Dicesi che il motivo 
ia nel fatto che nei lavori della Chia 
sontribuisee tutta la provincia, vene 
iogati solamento operai di Fijmno, in 
ricorrera in equa misura a tutti quelli 
asi dintorni. 


— Iegregio sindaco di Venezia 
cato il'seguento proclami: 


, nel Tasci 
roplicatsmento il di 
grazi di nuovo la popolazione { 


ro omaggio o di devoto 
comò di olfrire tanto a Ta 
Augusta Cozsorto, in questi for- 
della sua permanenza fra noi 
‘ano, che è pi 


o della 
‘enturinamo 
del suo rotto 


iltà del suo ut 
Tuna quanto Jo 


elerutezza © 
dA popo 
neatire, è, tinto 
ta Dimancis di Sauv 
ranzia più eficaco 
dalia 

Vovezis, li 1 


valgono 
x lo genti 
sono la 


sulla dimanda di conto 
rata dal De Mattia 

dal Demi, ba ne 
ha ordin.i0 che pajasse i pus 
il Da Mattia ed il Gigli la somuna di liro cia- 
due quella di lino 
disposto rt 

x 


a presentazione avaa 
Gigli, dl Mennillo @ 
nza Josl'imputati ed 


ciscum 
tiro l'alle 
per ditnora di 
del Gi 


prodotta i ppi 
Fino all'era in cuì nesivin 
ha poi deciso la Ses 


in e alla 
19, intorno alla 
a porzì. — Leg: 
ve della nera di Milano 


giamo nel Corri 
dol 45: 

La nostra quostura lia lanciato ni quattro 
vouti lo uanlie por poter srrostaro i prosuati 
assassini di Marta Tealmtioa 
ssassisi sarobboro :. Bervi 
© Galloni pizzienparto 


macellaio 


Oggi la Camera di Consiglio, pronmiziando | 


| comm. Pas 


Oro d'aver te- | 


Genova a°ora sparsa la roso che qu 
figuri fomsero stati arcestali da di 
guardia di Milano. 

1 dun arrestati a Genova sono invaso Angelo 
Nirinzhelli è Giovanni Mosetti, fagliaborso 
contrarvento) 
monte riconosciuti 
nostro questoro 
fl Berci 

li Riringhelli 
ceri di Milano È eorsaciuto 
sotto il momo di Crapon ed è progiadieati 

Cenni neerologiel. — A Borgamo 
è morto il valente pittore paesista Costan= 
tino Rosa: 

È dalla Spezia ci annunzia la morto del 

o, ispottoro della marina © mem= 
bro del Consiglio superioro dell'ammir 
gliato. Aveva 70 anni. 


La Gazsella Ufficiale dol 16 corronte 
contiene: 


|. Regio decreto 28 luglio che concede fe- 


la Soim®, provi 
Usino, ad sssumere la denominazione 
gnacon. 

Disposizioni nel personale 
raxiono del Domanio e delle Tasse. 


La Gasselta uf 
conlieno : 
I. Nimino nell’0x 
It daereto dal 2 


jale del 47 agosto 


ino della Corona d' Ialia. 


o, 3 giugao, col qualo è variato 
il ruolo organico del personale della Dira 
del Fondo del culto 

4. RR. decreto, 6 agosto, col q 
lis inciare dall'Il settore 
atrado fetrato voneto, compresa nolla ret 
L'Alta Italia riscattata dallo Stato, il pareggia» 
mento di toriffa prescritto dalla legge 8 luglio 
1878, 
RR decreto, 18 luglio, col qualo la ser 
dol comuno di Cornale, prov 
data dat fa Alessandro’ Ausal 


j0 Gonorala del telegrafo avriva 
cho col giorno 15 corronte, nell’ 
fico della stazione forroviaria di Simeri, in pro- 
vincia di Catauzaro, è atato attivato il servizio 
pol gorsrno e pei privati, 


NOTIZIE ULTIME 
cIPrO 


1 giornali inglosi hanno per 
Larnaca 12: 


« La popoloziona cristiana di Nicosia 


sotto la presidonza del suo ves 


sontato una petizione a sir Garnet Wal- 
soley chiedendo che la lingua groca sia di- 
chiarata lingua ufficiale. 

< Venno Joro risposto che la loro do- 


ero acovlta ossendosi 
gua ufficiale dev'essere 


manda non poteva 
già deciso cho la linj 
l'ingtos 

« Holui off 
si è dino 
È arrivato il alg. Napler Grant, no- 
minato capo della poiiz'a di Ci 

« Sir Garnet olsoley abita al mona- 
atoro di Kito. 

< Molta geuto cho si era recate a Cipro 
nella «peranza di far buoni alfari sono ri- 
torna molta delus 


i, il erimacan di Larnica 


VARNA 

Il Times ha da Ducarest 14: 

« Notizio dolla Bu'gsria annusziano che 
Varna venno occupata dai russi l'i4 cor- 
rente o cha 10,000 vamini con 100 cannoni 
resteranno di guarnigione nei forli, 

« Si credo cho il principo Dondukoff 
stabilirà fra qualele giorno la sua ri 
denza a Timova 0 procederà alla riorga= 
nizzazione dell'ammitistrazione bulgora, » 


DALLA SERBIA 

Lo stesso giornalo ha da Belgrado 14: 
assicura cho parocchi soldati russi 
a ondo recarsi 
Hosnia a raggiungoro gl'’insorti. 
<1l generalo Alimpich si è rocsto ad 
ispezionare il cordone di truppo serbo alle 
frontiera bos 

+ Paro: 
cupito da; 
imiorli di pra 


LISPACCI Ei 


(AGENZIA 1 


no Lutti i 
potenze che hunno aderito, 
un gato americano prosontò un 
‘gramma, il quale stabilisco il rop 
rio comune fra l'oro © l'argento, @ 
ia liberté di coniazion 

Dietro domanda del delogato ano, 
la Conferenza deciso d'invilare la Gor- 
mania a prender parto a questi lavori. 

ll gocerno frarceso farà pervenire 
l'invito. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, AT. — Il Times ha da Bu- 
cares: 
< Un corpo russo d'osservazione, 


Ielegati dello 


| 
| 
| 


| 
| 


| 
I 


accio da | 


ivo ha pre- ' 


composto di 8000 nomini, stazionerà 
nella Bessarabia finchè }a situazione 
sul Danubio sia rischiarata. » 

Il Daily Telegraph ha da Vionna 
che l’Austria docise una nuova zrobi- 
litazione. 

L'Inghilterra tolse il divioto di espor- 
tara lo torpodîni. 

Il Re e la Regina di Danimarca o la 
Principossa Thyra sono giunti a Londra 
© racansi ad Osborno. 

Washington, AT. — Assicurasi che 
le truppo americane sono entrato nel 
Mossico. 

La febbre gialla infierisce nella Nuora 
Orleans. 


—_————________€—6 
BORSE DI COMMERCIO 


ROMA IO 
Rendita Taiaza 6 010. + #8 
Fiprestito piccoli pi SS 
OUbl Reni Escles, 5 00 ss 

Îo di Rome = 
Sd 8 Spi 35 
Detto ‘man. 1800-04 SS 
Prestito rosanio Bio ZE 
Detto Rotknchid” =H 
Credito Mot = > 
Banca Austo-ltaliia sE 
Azioni SE 
| Obbligari sè 
Strade tarata romano, SS 
QUbligazioni dtt. SS 
Elea for: rido: ze 
anni Moria. 60m) | — | = 
Società Romaoa malore: | 2-| == 
BORSA DI ROMA 


17 agosto 1878 (ore 2 por 


La tondenza si manifentava oggi piuttosto 

ferma nulla Rendita che fa pagata 8127 112n 

#81 30 fino meso © 81 20 per contanti con af- 

fari però sempro ristretta. Nalla in alt 
la aumento la Londra 27 15, 3 me 
La Francia nominale 108 40, 3 m 
Oro 21 78. 


(Ore 5 112 pom.) 


Continua la formezza sulla Rendita 81.30 de- 
naro, SÌ 40 lettera ine moso, ma inaziono com 
plota, 


FIRENZE 6 
endita laliama 5 0f0..| = | = 
Napoleoni d'ero. . . 2i 81 el ZiUla 
Londra 3 mesi, ; > 213» 2120 
Fraocia a vinta + 109 10ehè.|108021127 
Imprestito Nazionale :;|—-= | ——' 
Azioni Tabacchi... ;. | == | DI 
Ar Banca Naz. 2050 — n(2050 = n 
Strade ferr, meridionali: (31 — »| 311 —» 
Qubligazioni detto - Sile 
Banca Toscana. < > ==d ei 
Credito mobiliare (1. | 070 = el 670—=» 
Banca Generale, 11;/| =—| — 2 

Osservazioni 16 7 


Ran. it.5 “to god, lug 8127 12m 813712 fe 


PARIGI ( pom.) 
Rend. franc. O. anmiort. | 
Hanon di Frau 
Mendita Italiana 5 Ori 

è» BOj 


ig. Rox 
Dbilig: fer. V. E 1999, 

lor. 
Oubligazioni romane. 


ocra a vieta... ...| 52125 21 18 
Casadio sull'Itatia: ; 8-| 8° 
Consulitito inglesa; < os 
VIENNA 16 

Mobiliare, , 203 10 
Lombarde 1.5 74.78 
Hauca Anglo-Aus nio 10 
Auatriacho 254 25 
Basca Nazicnale 880 — 
Napidtomi dono -. +, 928 
Argento - adi 100 85 
Cambio su Parigi... 4020 
n 18 78 

Hondita Austriasa ;  ;. 6 
» » in carta 6202 
Union-Bank 0- 
Rendita unt. ni 7325 

RERLINO 5 

Austriache | #75) eso 
Lon i3 —| BI— 
Mob | 404 10 
Rtendita al pisa 


18 a 79918 


OIACOMO DINA, Dinerron. 
Romuatvo Giovanna, Gerente, 


—_——————————————€m& 


È, SSL aitfe tata n its ne de Pd 
La Tipografia dell'OPI- 
NIONE, via del Seminario, 
N. 87, essendosi fornita di 
un grande e scariato assor- 
timento di caratteri delle mi- 
gliori fonderie, nonchè di 
macchine piccole e grandi, 
può eseguire qualsiasi la- 
varo con sollecitudine e pre- 
cisione, @ prezzi discreti. 


di grezzo, fra 

loro 'ebo. desiderazo abbo- 
morsi dirionosi all Amministra= 
riove dell'Opinione. 


GA, Piazza S. Glaudio, 


RICERCASI MOBILIO | 


er uso ufficio c magazzino di vendita, 
‘o vacanze, dal | Inpirizzaro Jo domande all'ufficio di pubblicità” A. 
ino e programma al Rettore od al Sindaco. | Taboga, Piazza S. Claudio, 94. 


TISM 
1 mefedo dsl dott. La 
dolla Facoltà di Parigi, guarita 
di Gotta ome par incazi 
più easo no previene 
loro, Questo risultato è tania 
rimarchevole perehà si ettino È 
tina medicazione la più seepiico 
d'a ecazia sino cho 
onsoro paragonata a quella del È 
nino nella febbre. 2 
Vedere in proposito le tstix 
aazo dei principi nella seimo 
te in un. piccolo velumai 
dd gratis dat nostri deposita 
gere la marca di fubbria ci 
nome di, Vincent, farmacista dl 
Scuola di Parigi, solo ex proper 
fore dol dottor Livi e ic 
ni autorizzato. = Deposito tai 
Lao da A, MANZONI Ca viacoi 
a, N. 16. 


‘aperto anche n 


Subimeto _{i|{ Farina lattea H. NESTLÈ 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO & $ 


DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, via ARETINA, 19 
Mtico Diret. Dott Cor. Prolo Cresci Carbonai 


uaafantico è den conoscinto Suilimento è adatto 
Strong die: negli Stabi 


B_S& 
 Margue de Fabrig 


ALIMENTO 


: BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
anTICA nenviniO covo FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 
PAIS e SUBERI NA Spacciandosi taluni per imitatori  perfezionatori del Fernet-Branca, avvortismo che 
È vi 


RICOMPENSA UNIDA 
ESPOSIZIONE DELL' HAVRE 1888 


EAU ves FÉES 


dai ann al zone dl 1847 
Grande. 


questo non può da nossun altro essero fabbricato, nò perfozionato, perchè VERA SPE- 
Quest Acqua fanto salutare fa dalla Prati POLVESE IMPALPABILE KIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e CONP. © qualunque altra bibita per quanto porti 
l'unica per la cura ferruginora a demieli Pr Ein anche dal Professor Dottor PAOLO MANTEGAZZA.1 | lo spocioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- CREMA E POLVERE DELLE FATE 
MI A GIgsoci Firmadaa ma _por la sua ari gono col FERNET-BRANCA, che si ebba il plauso di molte colebrità medi 


DA 
TETTI. (3) 


Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avrer- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca ©' Comp,, 
© cho la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia cor altra piccole 
flichelta portante la stessa firma. — L'etichetta © solo l'egida della Leggo, per cui i 
falsificat ile di carcero, multa e danni. 
Marzo 4869, — Da qu prevalgo nella mia prai 
mp. di Milano, © siccome incontestabile ne riscontrai 
presente intendo di constare i casì speci -}i «ei eta i 
dal pieno successo: 


Do prodotti mera 
Pic goed ine 


M* SARAH FÉLIX 
45, Rue Richer, Paris. 


î 
generale 
MALLA Gi 


ACQUA DENTIFRICIA | 
\[ANATERINA NAZIONALE 


preparata da A. GRASSI di Brescia 


Deposito in Milano da A. Mau 


zoni è C. 
‘a del Fernel Branca | "ma 


ll vantaggio, cosi co] | "mm “ 22m 


sembrò ne convenisse l'uso” giustificato CONTRO L'OBESITÀ 


T ENGLISH 


Quest'acqua Anaterina venne perfezionata nella sua chimica 


dita tutte quello cireostanze, în e *-erssaio eccitaro la potenza digestiva, afiievolita da | si ottiene us lonto dimagrirenti 
preparazione e resa molto più ricca di tutti quei principali me- Finanzia Quoltimcglia causa, il Fernet-Branca rivsce ulilisimo, potendo prendersi nella tenue dose d un | sense altera 1e20, 
icinali d'azione tonica, balsamica, sedativa, antisettica, antiscor nata 


giare abitudini, occu 
butica e dentifricia chie sono conosciuti nella moderna terapeutica 
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